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A colloquio con il leader palestinese Yasser Arafat 

Il ruolo e l'impegno dell'OLP 
nella drammatica crisi libanese 

Le forze palestinesi sono finora rimaste fuori dal sanguinoso conflitto, malgrado il tentativo della « falange » di coinvolgerle 
direttamente - Unità con la sinistra libanese e costante azione per favorire una tregua e la ripresa della trattativa politica 

Giunto nell'URSS il presidente della RFT 

Scheel a Mosca 
ribadisce la linea 

dell'Ostpolitik 
Positivi i commenti ufficiosi - La « Tass » sottolinea che 
lo sviluppo dei rapporti tra i due paesi ha contribuito 
al « miglioramento del clima politico del continente » 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, novembre 

« La situazione nel Medio 
Oriente è essai critica, dopo 
la conclusione dell'accordo 
teraclo • escutano nel Sinai. 
La Siria e i palestinesi sono 
rimasti soli, l'equilibrio delle 
forze si è modil lesto, con lo 
spostamento di tutto 11 peso 
del nemico sul fronte nord. 
Slamo In presenza di un com­
plotto americano, che punta 
a tre obbiettivi: dividere l 
paesi arabi fra loro e Iso­
larli dal paesi socialisti, raf­
forzare la posizione di Israe­
le, liquidare o minimizzare le 
forze della rivoluzione pale­
stinese e le forze progressi­
ste arabe che la sostengono ». 
Ad esprimersi m questi ter-
mini è 11 presidente del Co­
mitato esecutivo dell'OLP, 
- Yasser Arafat. nel corso di 
una rapida analisi degli ulti­
mi avvenimenti in Medio 
Oriente e delle loro prospetti-
re. Il nostro colloquio avvie­
ne a Beirut, nel momento in 
cui sono In discussione l det­
taseli e le modalità di attua­
zione del dodicesimo accordo 
di tregua nella guerra civile 
libanese; Il telefono squilla 
hi continuazione, nell'ufficio di 
Arafat si alternano persona­

lità politiche e religiose (ar­
m a n d o , ne vedo uscire l'ex 
primo mlnUtio Saeb SiiUm, 
al termine del nostro incon­
tro arriva l'Iman". Mussa Si-
dr. capo religioso della co-
munita musulmana sciita) La 
crisi libanese è dunque, ine. 
viabilmente, ni centro del col­
loquio. 

« La cospira/Ione — dice an 
Cora Arafat — si è mossa per 
ora dal Libano, con quasi o*-
to mesi di battaglia presso­
ché continua: Il nemico (la 
destra lalangista ed l fana­
tici dell'Ordine maronita • 
n d r . ) riceve un aluto Inde­
finito dagli Stati Uniti e da 
Israele SI cerca di aggrava­
re la crisi per polarizzare 
su questo drammatico conflit­
to l'attenzione della pubbllra 
opinione araba, facendo pas­
sare m secondo plano l'accor­
do d'I Sinai e le sue conse­
guenze ». 

Non si vuole con questo af­
fermare — Arafat Io sotto-
l'nen con chiarezza, analoga­
mente a quanto hanno fatto 
a'trl esponenti palestinesi (Ira 
cu' Nayef Hawatmch, leader 
del Fronte democratico popo­
lare per la liberazione delli 
Palestina che abbiamo pure 
lncontiato « Beirut) e 1 com­
pagni del PC libanese — che 

Una lettera 
dell'ambasciata 

egiziana 
n signor Omar Gad, consi­

gliere per la stampa dell'am-
f a s c i a t a egiziana, ci ha fatto 
pervenire la seguente lettera: 

« Signor direttore, 
Nell'articolo pubblicato dal-

l'Unità In data 2 novembre 
c.a. sotto 11 titolo « Sadat 
contro Sadat », si leggono al­
cune affermazioni sbagliato 
che mi inducono a discutere 
nella speranza che la mia 
risposta venga pubblicata dal 
auo rispettabile giornale i 

La mia attenzione è s ta ta i 
a t t i ra ta soprattutto dal fatto I 
che 11 dott. Polito sia d'ac­
cordo con quegli «osservato- ! 
ri », nel ritenere che l'appel- | 
10 di Sadat all'Assemblea ge­
nerale dell'ONU per la par­
tecipazione dell'OLP alla Con­
ferenza di Ginevra, come par­
te egualitaria, altro non sia 
che un gesto «abile». 
-• Bene, si deve sottolineare 
che l'Egitto ufficiale e popo­
lare considera quali capisal­
di della sua strategia nazio­
nale 1 diritti nazionali del po­
polo palestinese. 

SI tratta di un atteggiamen­
to tutt 'altro che quello di cer­
care 11 ruolo di «campione 
più saldo ed efficiente della 
causa palestinese ». Forse 
non ci sarebbe bisogno del 
sarcasmi meschini dell'amico 
Polito, se le proprie ener j e 
fossero dedicate invece a >• i-
gere le dichiarazioni dei di­
rigenti egiziani sulla matcr.a. 

MI fa piacere di attivare 
la memoria della redazione 
esteri dell'Unità soffermando­
mi sulla formula precisa me­
diante la quale l'Egitto ha 
presentato nel gennaio 1975 
11 progetto di risoluzione per 
far partecipare l'OLP alla 
Conferenza della pace (acclu­
do 11 testo consegnato allora 
all'Unione Sovietica ed agli 
Stati Uniti In qualità di co-
presldentl della Conferenza di 
Ginevra). 

Questo testo comprende lo 
Invito rivolto dal presidente 
6adat all'Assemblea generale 
dell'ONU 11 29 ottobre e 11 
progetto della risoluzione pre­
sentato dall'Egitto il 3 no­
vembre 1975. 

C!6 dimostra ugualmente 
l'errore nell'articolo, quan-

' do si dice che l'Egitto si è 
•opposto alla convocazione del­
la Conferenza di Ginevra pri­
m a del discorso. Ciò non con-

.traddlce col fatto che l'Eglt-
to insieme ad altre potenze 

•interessate, inclusa l'Unione 
.Sovietica, ha Insistito che la 
IrConferenz* venisse convoca-
ft« dopo un'adeguata prcpara-
< itone. 
I Uno degli obiettivi della di­
plomazia egiziana, culminati 
con la guerra di ottobre 1973, 
e stato quello di distruggere 
la teoria della sicurezza Israc-
'liana basata sull'espansione 
'territoriale, nella convinzio­
ne che. privando Israele del 
Vantaggi strategici conseguiti 
dopo la guerra del 1967, ve­
nissero obiettivamente raffor­
zate le possibilità del succes­
so della Conferenza di Glne 
vra. la quale nell'articolo 
ottavo dell'accordo recento 
atti Sinai, è considerata il 
contesto della soluzione defi­
nitiva, in conformità della ri­
soluzione del Consiglio di si­
curezza n. 338. 
, Per quanto riguarda 11 di­
scorso sulla « scelta di cam­
po» nel confronti! dell'Egitto. 
è divenuta oggigiorno una 
moda, e l'Insistenza su que 
Sto discorso o dovuta, nelle 
migliori delle ipotesi, all'in­
comprensione della politica 
egiziana dall'Inizio degli anni 
cinquanta. Durante la sua 
jrtalta tn America il presi-
Sente Sadat ha ritenuto op­
portuno ricordare la lezione 
dd Foster Dallas, che credeva 
di poter condizionare la po­
litica egiziana a favore delle 
esigenze del Dipartimento di 
Btato. attraverso 11 rifiuto de­
gli «luti necessari per la co­
struzione della diga di Assuan. 
t ' h a ritenuto opportuno ri-
ondar lo quando ha espresso 

11 desiderio dell'Egitto di sta­
bilire rapporti equilibrati t ra 
l'Editto e le due super po­
tenze 

L'Egitto, conservando e di­
fendendo la sua volontà po­
litica nei confronti del tenta­
tivi di egemonia da parte del­
le grandi potenze, gli consen­
te un dialogo senza comples­
si di Inferiorità. 

Comunque siano 1 rischi, 
non manca all'Egitto 11 co­
raggio per conseguire tutte le 
vie che conducono alla rea­
lizzazione del suo obiettivo, 
cioè la liberazione del terri­
tori arabi occupati e 11 ri­
spetto dei diritti nazionali del 
popolo palestinese. 

Non mi rimane altro che 
esprimere 11 vivo rammari­
co per l'ultima parte dell'ar­
ticolo In cui Polito accusa 
il leader egiziano, all'indo­
mani del disimpegno, di ag­
gravare le divisioni nel mon­
do arabo, e di mostrare In­
differenza al tentativi di In­
tervento estraneo nel Libano. 

Indubbiamente non è sfug­
gito al molti lettori dell't/nitA 
che tali affermazioni non cor­
rispondono a quello che lo 
stesso giornale ha scritto in 
varie occasioni; che l'accordo 
sul Sinai è un passo positi­
vo e che la logica del suol 
oppositori nel mondo arabo 
non e l'ultima parola. Forse, 
parte di loro collegheranno 
questa svolta con la campa­
gna di calunnie scatenata da 
certi organi di Informazione 
contro la politica egiziana, 
in occasione della visita del 
presidente Sadat negli Stati 
Uniti ed In alcuni paesi del­
l'Europa occidentale ». 

Non abbiamo mal assunto, 
ne nello articolo citato ne 
altrove, un atteggiamento che 
pussu essere jvnuatrUinviue ac-
/(info di « meschino sar.a-
amo » su problemi clic coin­
volgono ti destino di un po­
polo come quello egiziano, il 
cui contributo alla lotta anti-
tmpemlista e le cui sofie-
reme, itti e/ietto aeuoppies-
sione coloniale prima e del­
l'aggressione Israeliana poi. 
et sono OCR note. 

Al contrarlo, i comunisti 
italiani e il loro giornale so­
no stati al /tanco dell'Egitto 
in ogni momento della sua 
storia rivoluzionaria, dagli an­
ni cinquanta in poi, battendo­
si con coerenza, anche nel 
fuoco di aspre campagne po­
litiche, e iti alcuni casi anche 
da soli, per affermarne le 
lagtoni. 

Ma questo impegno non 
è mal stato e non e per noi 
rinuncia al diritto di dissen­
tire e di criticare questo o 
quell'atteggiamento e questa 
o quella scelta politica dei 
dirigenti egiziani, come di 
chiunque altro, partendo sem­
pre da punti di vista che si 
collocano nell'ambito del mo­
vimento progressista e di li­
berazione nazionale. 

E' il caso dell'articolo che 
Il signor Gad cita, classili-
cando come errore, lalsi/ica-
storte ed omissione ciò che 
e, evidentemente, una valuta­
zione diversa. Conosciamo per­
fettamente, contrariamente a 
quanto egli allenila, le di­
chiarazioni ulliciall egiziane 
sul problema palestinese. Co­
nosciamo anche, e l'abbiamo 
menzionata nell'articolo. l'Ini-
stativa intesa a far sì che 
una delegazione dell'Organa-

! zazionc per la liberazione del­
la Palestina sia militata a par-

I lalpare alia con/erenza di CI-
I «etra. / «(«obi c'ie abbiamo 
1 espresso riguardano le POS-
! s tufi t i che t diritti naziona­

li palestinesi e quelli della 
Siria trovino soddisfazione 
grazie a una linea che Isola 
ed emargina politicamente gli 
interessati. 

Sono dubbi non soltanto 
nostri e del tutto legittimi. 
Inaccettabile ci sembra, In­
vece, la pretesa di passar so­
pra ad ogni riserva, classifi­
candola come calunnia, (ep) 

In crisi del Libano sia staia 
« 'nventata » o creata artlll-
e o a m e n t e al solo scopo di 
danneggiare 1 palestinesi e la 
Siria le radici, politiche e so-
clnli prima ancora che reli­
giose del fatti del Libano so 
no autentiche e profonde e 
sono maturate attraverso un 
processo lungo e travagliato. 
Ma certamente — affermano 
I nostri interlocutori — la cri­
si e stata e viene sapiente­
mente utilizzata da un lato 
per « fai polvere» nasconden­
do cosi altri problemi di ca­
rattere più generale, e dal­
l'altro per vibrare un colpo 
contro la resistenza palesti­
nese. 

Le forze palestinesi — mal­
grado l'attacco di aprile fosso 
stato lanciato dalla «falan­
ge» direttamente contro di 
loro — sono rimaste finora 
inori dal conflitto, grazie an­
che alla combattività del mi­
litanti della sinistra libanese, 
che non solo hanno fronteggia­
to 1 Isllanglstl ma hanno an­
che Inflitto loro dure sconfit­
te. Ma certo l'OLP non 6 ri­
masta, e non poteva resta­
vo neutrale. Non v| è dub­
bio, infatti, che la presenza 
palestinese In Libano abbia 
avuto un ruolo diretto nel-
l'esplodere della crisi; e que­
sto sia perche 11 movimento 
palestinese, con la sua pre­
s e l a organizzata, ha favo­
rito — come ci sottolineava 
Kamal Jumblatt — Il matura­
re della coscienza fra le mas­
se popolari, e dunque 11 raf 
forzamento delle organizzazio­
ni progressiste, sia perchè 
uno degli obiettivi del falan­
gisti e del loro alleati è pro­
prio quello di espellere dal 
Libano 11 movimento palesti­
nese, o quanto meno di pa-
realizzarne l'attività, politica 
e militare. 

Per ironia della sorte, pro­
prio la borghesia falangista 
accolse con lavore. molti an­
ni addietro, l'insediamento del 
profughi palestinesi in Liba­
no, vedendo nel loro campi 
di raccolta un serbatolo pres­
soché Illimitato di manodope­
ra a bassissimo costo e per 
di più «stranlora», cioè sol-
trat ta ai pur ridottissimi vin­
coli normativi In vigore per 
la mano d'opera libanese. Ora 
mutate radicalmente le con­
dizioni, quella stessa borghe­
sia cerca di correre al ripa­
ri con tutti 1 mezzi, com­
preso l'uso Indiscriminato del­
la violenza t«non deporremo 
le armi — ha dichiarato un 
esponente del "Difensori del 
cedro" — finché l'ultimo pa­
lestinese non sarà stato cac­
ciato dal Libano»); ma an­
cora una volta il tentativo si 
ritorce contro 1 suol autori, 
duramente colpiti dal vacil­
lare della loro supremazia 
politica e militare e dal pau­
roso dissesto che sette mesi 
di guerra civile hanno provo­
cato In tut te le attività 

Fondamentale, in questo 
contesto, appare dunque 11 le­
game fra movimento palesti­
nese e sinistra libanese; la 
quale ultima è concorde - • 
ci sottolineano i compagni 
del PCL — su due punti: di­
ritto dei palestinesi a restare 
in Libano (.« ci slamo perchè 
costrettivi — osserva del re­
sto Abu Leila, dell'ufficio po­
litico del FDPLP — ma 11 no­
stro obbiettivo non è di diven­
tare libanesi, bensì di torna­
re in Palest ina»!: possibilità 
di discutere con loro qualsia­
si problema, compreso quel­
lo dell'applicazione degli ac­
cordi del Cairo del 1969 (ch-
rcgolano la loro presenza nel 
paese), ma a condizione che 
l'Interlocutore sia un gover­
no in cui l palestinesi possa­
no avere fiducia e non un go­
verno condizionato da forze 
sempre pronte a pugnalarli 
alle spalle 

DI qui l'impegno che I di­
rigenti dell'OLP. e Arafat per 
primo, hanno sempre posto 
nel favorire 11 raggiungimen­
to di una tregua stabile, che 
renda possibile una reale trat­
tativa politica e sottragga la 
popolazione deglt stessi quar­
tieri cristiani al ricatto del­
la violenza e del terrore del 
falangisti: e di qui anche la 
costante sottolineatura della 
necessità di uno sforzo di mo­
bilitazione che vada ben al dì 
là del confini geografici del 
Libano. 

«Diamo un giudizio alta­
mente positivo — ci ha det­
to ancora Yasser Arafat — 
sulla confcren/.a del Fronte 
arabo di appoggio alla rivolu­
zione palestinese, svoltasi nel 

jnorni scorsi a Damasco.E.s-
j sa testimonia il costante al­

largarsi dello schieramento di 
tutte le forze che. In seno al 
mondo arabo, si oppongono 
all'accordo del Sinai, al com­
plotto americano e alla spar­
tizione e distruzione del Liba­
no iper il quale si tenta di 
ripetere operazioni come quel­
le condotte a suo tempo In 
Palestina e a Cipro). A Da­
masco erano presenti cin-
quantasette movimenti pro­
gressisti, di ogni tipo, dal 
Marocco al Golfo Arabo e-
spressione concreta di quello 
che potremmo definire il fron­
te del popoli In lotta» E' 
un i dellnlzlone, questa di 
Arafat. che ricorda le parole 
di Kamal Joumblatt, quando 
ci parlava dell'assise di Da­
ma-.co tome di una «arabi/-
zazionc della crisi llbinese. ma 
a livello del popoli ». Ed è 
proprio questa mobilitazione 
a 1.vello popolare — ci vie­
ne sottolineato — che con­
sente malgrado tutto, di guar­
dare con fiducia alle prove 

— anche se dure e difficili 
— delle prossime settimane 
e dei prossimi mesi. 

Giancarlo Lannutti 

Le postazioni Israeliane della linea Bar-Lev sulla riva orientale 
del Canale di Suez, espugnale dalle truppe egiziane II 6 otto­
bre 1973, sono diventate una frequentata attrattiva turistica. 
Nella foto: l'ex comando Israeliano trasformato dagli egiziani 
In un museo sulla guerra di ottobre 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10. 

I rapporti tra l'URSS e la 
RFT alla luce della nuova si­
tuazione politica e diploma­
tica scaturita dalla conferen­
za per la sicurezza europea so­
no 1 temi centrali del collo­
qui al Cremlino tra 1! Presi­
dente della Germania federa­
le Scheel. Il ministro degli 
esteri Genscher — giunti og­
gi « Mosca su Invito del So­
viet Supremo — e gli espo-
^enti sovietici Podgornl e 
Gromiko. 

La v'sìta ufficiale è entra­
ta subito nel vivo a solo po­
che ore dall'arrivo all'aero­
porto di Vnukovo. Lo due 
delegazioni si sono Incontra­
te già In serata per un am­
pio scambio di informazioni 
sulle relazioni bilaterali nel 
campo politico, diplomatico ed 
economico. Da parte sovieti­
ca è stato presentato un pa­
norama della situazione at­
tuale e messo In rilievo il va­
lore del rapporto stabilitosi 
tra la RFT e l'URSS In par­
ticolare è stato valutato po­
sitivamente il ruolo svolto dal­
l'attuale governo tedesco eh» 
ha portato avanti una «poli­
tica di apertura» verso l'est. 

Dal canto loro gli esponen­
ti tedeschi hanno ribadito la 
volontà di proseguire sull i 
strada dell'ostpolitik e raf­
forzare, quindi. 1 contatti con 
Il campo socialista. Sul meri­
to degli altri temi discussi 
non si sono avute notizie. 1 
colloqui sono destinati a pro­
seguire domattina sempre 
con Podgornl e Gromiko. Non 
si esclude, comunque, che 
Scheel possa avere un incon­
tro con il Segretario del 
PCUS, Breznev. Voci In tal 
semo si sono dltfuse stase­
ra nella capitale, ma non han­
no trovato conferma. 

Da parte .sovietica si Insi­
ste nel presentare la visita 

come una continuazione d«l 
rapporti di amicizia sia nel 
campo politico che diploma­
tico che si sono Instaurati 
tra 1 due paesi Ed è appun­
to In questo quadro che van­
no valutati 1 commenti degli 
osservatori locali. La Tass, a 
tal proposito, ha Insistito nel 
sottolineare che Scheel, quan­
do era ministro degli este­
ri, ha dato « un grande con­
tributo» alla politica di ami­
cizia con l'Est. Politica — ha 
ricordato l'agenzia — che ha 
avuto come punto base di 
partenza II t rat tato di Mosca 
del 1970 che ha gettato le 
fondamenta per una coopera-
zlone bilaterale nel campo 
politico, commerciale, econo­
mico, scientifico e tecnico. 

Altro punto particolare sot­
tolineato a Mosca è che lo 
sviluppo del rapporti t ra 1 
due paesi ha contribuito In 
maniera decisiva al «miglio­
ramento del clima politico 
nel cont Inente ». 

«L'URSS — ha scritto la 
Tass — apprezza 11 fatto che 
la RFT guarda alla politica 
di cooperazione non come 
ad una misura tattica, ma co­
me ad un programma a lun­
go termine. In tal senso la 
risoluzione della conferenza 
di Helsinki rappresenta una 
base efficace per la estensio­
ne dei contatti ». Sempre la 
Tass ha voluto precisare che 
la « nuova situazione » che si 
è venuta a creare In Europa 
consente che si giunga ora 
ad un nuovo livello nel cam­
po dei rapporti Internaziona­
li in quanto « esistono le pos­
sibilità per completare la di­
stensione politica con la di­
stensione militare: una del­
le tappe di questa azione con­
siste nel trovare la strada per 
ridurre le forze armate e gli 
armamenti nell'Europa cen­
trale » 

Carlo Benedetti 

In assemblea generale con una maggioranza schiacciante 

L'ONU VOTA PER L'ATTUAZIONE 
DEI DIRITTI DEI PALESTINESI 

Approvate due risoluzioni: una per la elaborazione di un programma concreto da sottoporre al Consiglio 
di sicurezza e una per la partecipazione dell'OLP a tutte le discussioni e conferenze sul Medio Oriente 

Ad Atene la 

conferenza di 

solidarietà 

con il Cile 
Si svolgerà ad Atene, fia 

Il 14 e 11 16 novembre, U 
conferenza Internazionale di 
solidarietà con 11 popolo ci­
leno. Convocata dal Comi­
ta to di continuazione e di 
contatto della conferenza del­
le forze della pace, essa ha 
già raccolto l'adesione del 
movimenti di solidarietà pre­
senti in tutti i continenti, 
oltre che di numerosi go­
verni. SI calcola che saranno 
presenti ad Atene rappresen­
tanti di almeno 120 paesi, 
sarà ad accoglierli un comi­
ta to del quale fanno parte 
eminenti personalità della 
vita politica, religiosa e cul­
turale della Grecia. 

L'Italia sarà presente ad 
Atene con una delegazione 
unitaria della quale faranno 
parte 1 rappresentanti del 
partiti costituzionali, della 
Federazione sindacale uni­
taria, delle ACLI. delle gran­
di organizzazioni di massa, 
culturali e giovanili che han­
no nel Comitato Italia-Cile 
un punto di riferimento per­
manente e militante. 

L'URSS chiede 
la ripresa 

della conferenza 

sul Medio Oriente 

MOSCA, 10 
L'Unione Sovietica ha for­

malmente proposto agli Sta­
ti Uniti di avviare congiun­
tamente 1 passi necessari per 
la riconvocazione della con­
ferenza di Ginevra sul Me­
dio Oriente. Lo riferisce la 
Tass. la quale scrive che Ieri 
l'ambasciatore negli Stati 
Uniti Anatoly Dobrynln ha 
consegnato al segretario di 
Stato americano Kisslnger un 
messaggio da Mosca In cui 
si propone che il problema 
del Medio Oriente sia ripor­
tato a Ginevra ed ivi esami­
nato con tutte le parti Inte­
ressate alla questione 

La richiesta è stata for­
mulata nel momento in cui 
l'Assemblea geneiale del­
l'ONU votava la risoluzione 
sui diritti dei palestinesi a 
partecipare a tutte le discus­
sioni e conferenze che ri­
guardano la questione 

L'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti sono copresiden-
ti della conferenza, che ha 
aggiornato I lavori subito do­
po la prima convocazione nel 
dicembie del 1D7.Ì 

NEW YORK, 10 
Duplice Importante votazio­

ne. all'Assemblea generale 
dell'ONU, sulla questione pa­
lestinese, sono state Infatti 
approvate a larghissima mag­
gioranza due risoluzioni, una 
presentata dall'OLP, che sol­
lecita concreto Iniziative per 
il rispetto del diritti del po­
polo palestinese, ed una pa­
trocinata dall'Egitto, che pre­
vede la partecipazione del­
l'OLP a tutte le iniziative 
dell'ONU relative al Medio 
Oriente. Malgrado l'opposizio­
ne Israeliana e degli Stati 
Uniti, entrambi i documenti 
sono stati approvati — come 
si è detto — con una mag­
gioranza schiacciante. 

Il documento presentato 
dall'OLP ha ottenuto 93 voti 
favorevoli, 18 voti contrari e 
27 astensioni. Con la sua ap­
provazione, l'Assemblea gene­
rale ha deciso la elezione di 
un Comitato di 20 Paesi che 
dovrà preparare per il pros­
simo 1. giugno un program­
ma dì attuazione, da parto 
del Consiglio di sicurezza, 
del diritto del palestinesi al­
l'indipendenza e alla sovra­
nità nazionale e al ritorno 
alle loro case nell'attuale ter­
ritorio israeliano. 

Il secondo documento, pa­
ti oclnalo dall'Egitto e In fa­
vore del quale aveva parla­
to alcuni giorni or sono — 
durante la sua visita negli 
USA ~ lo stesso presidente 
egiziano Sadat. ha ottenuto 
10] voti a favore, 8 contrari 
e 25 astenuti. Esso prevede 

Iniziativa unitaria per l'occupazione 

Manifesteranno il 14 novembre 
a Bruxelles i sindacati europei 

OH obiettivi della manife­
stazione del sindacati euro­
pei In programma per 11 14 
novembre a Bruxelles e quel­
li della conlerenza triango­
lare (governi della comunità 
europea, sindacati e organiz­
zazioni padronali d'Europa) 
che si terrà, nella stessa ca­
pitale belga, il successivo 18 
novembre, sono stati illustrati 
Ieri mattina a Roma nel cor­
so di una conferenza stampa 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL. 

L'assemblea pubblica alla 
quale parteciperanno nel pa­
lazzo del congressi di Bruxel­
les oltre 1200 dirigenti sinda­
cali di base e nazionali (l'Ita­
lia sarà rappresentata da 120 
delegati dell principali settori 
Industriali, delle grandi fab­
briche, dell'agricoltura e del 
servizi) è stata indetta dalla 
CES (Confederazione europea 
sindacale) per «esprimere In 
profonda preoccupazione ed 
esporre le rivendicazioni del 
sindacati sulla gravissima si­
tuazione dell'occupazione In 
Europa ». La manifestazione 

del 14 — ha detto il segreta- i 
rio confederale della CGIL, ! 
Aldo Bonaccini, nella intro- | 
duzlonc — ha « una duplice i 
Importanza: e la prima Ini­
ziativa unitaria nella storia 
del sindacalismo europeo su 
un tema di portata strategi­
ca e che può divenire un fi­
lo conduttore nei suol orien­
tamenti e nella sua condotta 
e, nello stesso tempo, un at­
to politico concreto e motiva­
to nel confronti del governi e 
degli Imprenditori che saran­
no gli Interlocutori dei sinda­
cati nella conferenza triparti­
ta, cosi come lo sono nei ri­
spettivi paesi ». 

L'iniziativa delia CES si 
colloca In un momento di gra­
ve crisi per l'Europa La di­
soccupazione, secondo i dati 
ufficiali, ha raggiunto livelli 
preoccupanti- 1060 000 disoc­
cupati nella RFT; 1.200 000 In 
Francia, 90 mila In Danimar­
ca. 1.500.000 nel Regno Unito, 
1215 000 in Italia, 175.000 in 
Belgio. A questi — ha detto 
Bonaccini — bisogna aggiun­
gere la disoccupazione occul­

ta e quella parziale: un tota­
le di cinque milioni di per­
sone ». 

L'Assemblea sindacale di 
Bruxelles dovrà discutere le 
proposte della CES per il ri­
lancio produttivo e la salva­
guardia della occupazione: 
proposte daJle quali dovrà 
scaturire la piattaforma di 
azione congiunta dei s'ndaca-
ti europei che avrà un pri­
mo momento di confronto nel­
la conferenza tripartita per 
l'adozione di un plano comu­
nitario e degli strumenti per 
realizzarlo In questo quadro 
la delegazione italiana « por­
terà l'esperienza e le posizio­
ni della Federazione, convin­
ta che esistano tutte le condi­
zioni per una larga conver­
genza fra tutti I sindacati cu 
rop~! ». 

Alla conferenza stampa 
erano presenti anche 1 segre­
tari confederali della CISL, 
Giuseppe Reggio e della UIL, 
Pino Querenghl, che hanno ri­
sposto, assieme a Bonaccini, 
alle varie domande del gior­
nalisti. 

la partecipazione dell'OLP a 
tutte le attività, deliberazio­
ni e conferenze sul Medio 
Oriente che si svolgano sot­
to gli auspici dell'ONU. 

Contro entrambe le risolu­
zioni hanno votato Israele. 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Germania federale, Olanda, 
Nicaragua. Costarica e Hon­
duras. Contro la prima ri­
soluzione hanno votato an­
che Belgio. Canada, Dani­
marca. Islanda, Lussembur­
go. Norvegia, Figi, El Salva­
dor. Swaziland e Haiti. 

SI tratta, come appare evi­
dente, di due votazioni di 
grande Importanza, politica 
e morale. Ad un anno esat­
to dal discorso di Yasser 
Arafat all'ONU e dalla vota­
zione delle due risoluzioni 
relative al riconoscimento del 
diritti del popolo palestinese 
e all'ammissione dell'OLP co­
me osservatore a tut te le at­
tività dell'ONU, la causa pa­
lestinese riceve nel massimo 
consesso internazionale un 
nuovo concreto e significati­
vo riconoscimento. 

All'ordine del giorno della 
Assemblea è Iscritta anche 
una terza risoluzione, che do­
vrebbe essere votata nelle 
prossime ore: si t ra t ta della 
discussa risoluzione che equi­
para Il sionismo ad una for­
ma di razzismo e che è s ta ta 
approvata dal Comitato po­
litico e sociale con 70 voti 
a favore, 29 contrari e 27 
astenuti. 

• * • 
BEIRUT, 10 

L'Inviato del Papa, cardi­
nale Bertoll, ha Iniziato 1 
suoi colloqui a Beirut con 1 
dirigenti delle comunità re­
ligiose e delle forze politiche, 
al fine dì favorire una solu­
zione pacifica della dramma­
tica crisi libanese, con quella 
che è stata definita una 
« missione di conciliazione ». 
Mons. Bertoll ha avuto fra 
l'altro un lungo Incontro con 
il ministro Karameh. 

Sulla strada Damasco-Bei­
rut, un reparto dell'esercito 
si è scontrato ieri sera con 
un gruppo di miliziani della 
«falange»: un soldato e tre 
falangisti sono rimasti ucci­
si. 

Nel sud del Libano, un re­
parto Israeliano ha varcato 
la frontiera compiendo una 
Incursione nel villaggio di 
Aadalsse, presso Marayoun. 
e catturando alcuni civili 11-
banesl. In territorio israelia­
no, presso l'abitato di Me-
tulla, quattro guerriglieri del 
Fronte arabo di liberazione 
sono stati uccisi nel corso, 
di uno scontro a fuoco con 
una pattuglia israeliana. 

l'enciclopedia medica 
più nuova 

7500 domande 
7500 risposte chiare 

su ogni problema 
della salute 

A dieci anni dalla scom­
parsa di 

ERMINIA PEGGIO 
1 genitori, 1 familiari la ricor­
dano agli amici e al compa­
gni con immutato affetto. 

FEncklopedia 
Medica 
Garzanti 

è nata dall'esperienza di 13 fra i più famosi specialisti 
americani che, attraverso la loro attività professionale 
hanno potuto conoscere a fondo tutta la complessa 
realtà del rapporto tra medico e paziente: un rapporto 
che deve essere basato sulla fiducia, sulla reciproca 
comprensione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 
Ne è risultata un'enciclopedia medica di concezione as­
solutamente nuova, che non si limita a esporre una serie 
di dati diagnostici e terapeutici: gli autori infatti hanno 
voluto formulare in modo chiaro tutte le domande che si 
desidera porre al proprio medico, e a queste hanno dato 
una risposta semplice, esauriente, comprensibile. 

• 

7500 domande 
7500 risposte 

che illustrano le più recenti conquiste della medicina e 
della chirurgia, chiariscono il complesso funzionamento 
del corpo umano, dissipano timori e perplessità. Nel­
l'Enciclopedia Medica Garzanti,.c'è una risposta per 
tutti i problemi della salute (tra l'altro.quelli dell'infan­
zia, l'adolescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti 
sessuali, le droghe...). 
All'Enciclopedia Medica Garzanti si può chiedere ogni 
cosa: «Cos'è il colesterolo? Come funzionano le pillole 
anticoncezionali? La rosolia è ugualmente pericolosa in 
ogni periodo della gravidanza?» Per ogni domanda (an­
che per le più strane, anche per le più imbarazzanti) c'è 
una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 
un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda 
il lettore alle pagine dove ogni argomento è diffusa­
mente trattato. Un glossario, in fondo ai volumi, spiega 
chiaramente il significato dei termini medici e farmaco­
logici. Completano l'opera 202 illustrazioni e 10 tavole a 
colori. 

È per tutti 
perché con un linguaggio semplice e chiaro offre, su ogni 
argomento, il massimo di informazioni, indicazioni e 
consigli utili. L'Enciclopedia Medica Garzanti aiuta ad 
avere un dialogo più facile e proficuo con il proprio 
medico, ed è particolarmente preziosa per tutte le donne 
che, oltre a preoccuparsi per la propria salute, devono 
anche tutelare quella della propria famiglia e dei figli. 

È conosciuta 
in tutto il mondo 

questa enciclopedia medica è una novità per l'Italia, ma 
in Germania, dove è stata pubblicata dall'editore 
Thieme, specializzato in opere medico-scientifiche, ha 
già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha superato 
il milione di copie. Ora esce contemporancamante. in 
cinque lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, dal 
Brasile alla Jugoslavia. 

Enciclopedia 
Medica 

2 volumi, 1296 pagine. 202 illustrazioni in nero ' 
c l O ta\ole a colori, 8500 lire 

Garzanti 
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